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IL CONTRIBUTO DELLE FER NEI VARI COMPARTI
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Fonte: GSE
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Ipotesi a confronto
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Dove si ottengono i maggiori benefici in termini di kg di CO2 evitata per kWh di elettricità rinnovabile utilizzata?
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LE POSSIBILI SOLUZIONI
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Occorre rispondere ad alcune domande:

• Come è possibile decarbonizzare il settore trasporti 
in tempi rapidi?

• E’ necessario attendere la sostituzione dell’intero 
parco circolante?

• E’ possibile incrementare l’uso delle rinnovabili nel 
contesto esistente?

GLI E-FUELS COME ALTERNATIVA E STRUMENTO DI GESTIONE DELLA TRANSIZIONE

• Quali sono le possibilità tecnologiche?
• Esistono le condizioni tecniche ed economiche 

necessarie?
• Come è possibile dimostrarne la fattibilità?
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LA DEFINIZIONE
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I VANTAGGI
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GLI SVANTAGGI
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LE OPPORTUNITA’
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LE OPPORTUNITA’
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IL PROGETTO
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LE FINALITA’ DELL’IMPIANTO PILOTA
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L’obiettivo principale di un nuovo impianto pilota può essere: 

• acquisire esperienza diretta su tecnologie di buona maturità per uno sviluppo commerciale 
• dimostrare una tecnologia innovativa più performante, ma di minore maturità tecnologica

L’obiettivo dell’impianto pilota ne influenza fortemente sia la taglia, sia la complessità impiantistica. 

Da un punto di vista tecnico, la fonte di CO2 utilizzata nel pilota non è significativa poiché la validità della 
dimostrazione dell’impianto pilota è indipendente dall’origine della CO2.

Anche l’origine dell’elettricità è ininfluente ai fini della dimostrazione della tecnologia di sintesi.

Lo studio qui presentato vuole essere sufficientemente generico da poter essere adattato alle future strategie 
R&D e commerciali degli investitori ed è focalizzato sulla dimostrazione del processo di sintesi dell’e-fuel.
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LA DEFINIZIONE DELL’IMPIANTO PILOTA
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Il processo di maggior interesse per un impianto dimostrativo sia la produzione di e-FT, basato su produzione 
di H2 tramite elettrolisi dell’acqua a bassa temperatura.

La tecnologia ritenuta più promettente per la sintesi di combustibili FT è quella basata su reattore multi-
tubolare a letto fisso. Per un impianto pilota, si ritiene che una scala adeguata debba basarsi su un reattore 
che abbia come taglia minima un numero di tubi compreso tra 1 e 100.
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LO SCHEMA DELL’IMPIANTO PILOTA
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L’INTEGRAZIONE DELLA PRODUZIONE DI E-FUEL IN RAFFINERIA
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Requisiti per raffinerie candidate a impianti pilota di produzione di e-fuel:

• Ampia disponibilità di fonti di energia rinnovabile necessaria.

• Disponibilità di CO2 biogenica preferibile, per progettare un sistema interamente rinnovabile e con costi di 
conferimento della CO2 molto bassi.

La gestione dell’intermittenza della fonte rinnovabile è un aspetto fondamentale del funzionamento di un impianto CCU 
→ la gestione degli accumuli e la flessibilità operativa dovrebbero essere parte dell’attività dimostrativa.

Per la definizione di un caso studio è necessario:

• Valutare la disponibilità locale di fonti di energia rinnovabile

• Individuare le sorgenti di CO2 più adatte all’utilizzo

• Valutare la possibilità di integrazione termica con altre utenze della raffineria (ad es: recupero del calore di scarto per 
utilizzo in altri processi)
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ALTERNATIVE A CONFRONTO
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Dalla valutazione della possibile integrazione di un impianto di produzione di e-fuel nella tipica 
configurazione impiantistica di una raffineria è emersa una ipotesi alternativa per la produzione di 
combustibili sintetici a base di carbonio.

Il fuel gas di raffineria, viene bruciato per produrre 
calore utile e successivamente ne viene catturata la 
CO2.

Il fuel gas di raffineria viene alimentato ad una 
sezione di reforming elettrificato con lo scopo di 
produrre un syngas ricco di H2 e CO
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ALTERNATIVE A CONFRONTO

16

Maggiori consumi elettrici e maggiori perdite. Maggiore efficienze energetica
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CONTATTI
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